
Vista la legge 23 agosto 1988; n. 400, recante "Disciplina dell'attività di governo 

e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri"; 

Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Delega al Governo in materia di 

federalismo fiscale. in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione" ed, in particolare, gli 

articoli 2, comma 2. 1 1  e 12. con i quali sono stati dettati, rispettivamente, i principi ed i 

criteri direttivi generali cui devono essere informati i decreti legislativi di attuazione della 

delega. nonché quelli specifici concernenti il finanziamento delle funzioni di comuni, 

province e città metropolitane ed il coordinamento e l'autonomia di entrata e di spesa degli 

enti locali: 



Visto il decreto legislativo 6 maggio 201 1, n. 68, recante "Disposizioni in materia 

di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province. nonché di 

determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario", ed. in particolare. 

il Capo TI del predetto decreto, le cui disposizioni assicurano, ai sensi dell'articolo 16, 

l'autonomia di entrata delle province iibicate nelle regioni a statuto ordinario e la 

conseguente soppressione di trasferimenti statali e regionali, individuando, altresì. le fonti 

di finanziamento del complesso delle spese delle province ubicate nelle regioni a statuto 

ordinario: 

Visto l'articolo 18, comrni 2 e 5. del decreto legislativo n. 68 del 2011, che 

dispone la soppressione, a decorrere dall'anno 2012, dei trasferimenti statali di parte 

corrente e, ove non finanziati tramite il ricorso all'indebitamento, in conto capitale alle 

probince delle regioni a statuto ordinario a\enti carattere di generalità e permanenza, 

nonché dell'addizionale pro\inciale all'accisa sull'energia elettrica di cui all'articolo 52 

del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; 

Visto l'articolo 31, comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. che ha 

istituito, per l'anno 2003. una compartecipazione provinciale al gettito dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche nella misura dell'uno per cento del riscosso in conto 

competenza affluito al bilancio dello Stato per l'esercizio 2003. quali entrate derivanti 

dali'attività ordinaria di gestione iscritte al capitolo 1023; 

Considerato che detta compartecipazione provinciale al gettito dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche è stata annualmente prorogata, da ultimo, per l'anno 201 1. 

dall'articolo 2, comma 45, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 239. convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 201 1. n. 10; 

Visto l'articolo 18. comina 1, del citato decreto legislativo n. 68 del 201 1. i l  quale 

prevede che a decorrere dall'anno 2012 l'aliquota della compartecipazione prolinciale 

all'IRPEF di cui al citato articolo 31. comma 8. della legge n. 289 del 2002. è stabilita in 

modo tale da assicurare entrate corrispondenti ai trasferimenti statali soppressi ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo 18 nonché alle entrate derivanti dalla addizionale 

soppressa ai sensi del coinina 5; 

Considerato che I'importo dei trasferimenti statali alle province da sopprimere ai 

sensi del conmia 2, dell'articolo 18, del decreto legislativo n. 68 del 201 1, è pari ad 6 

226.651.838.97; 



Rilevato che il gettito derivante dalla soppressa addizionale provinciale all'accisa 

sull'energia elettrica di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 è 

pari ad € 8 13.265.984: 

Considerato. altresì, che il gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

sulla base delle previsioni iscritte sul pertinente capitolo dello stato di previsione 

dell'entrata del bilancio dello Stato per I'anno 2012 quali entrate derkanti dall'attività 

ordinaria di gestione, risulta pari a € 173.773.030.000; 

Rilevato che l'aliquota di compartecipazione provinciale all'IRPEF tale da 

assicurare alle province delle regioni a statuto ordinario entrate corrispondenti ai 

trasferimenti statali soppressi ai sensi del comma 2 dell'articolo 18 del citato decreto 

legislativo n. 68 del 201 1 noiiclié alle entrate derivanti dalla addizionale soppressa ai sensi 

del comma 5, del predetto articolo 18 è pari allo 0,60 per cento; 

Visti i commi 4 e 7, dell'ai-ticolo 18, del citato decreto legislativo n. 68 del 201 1, i 

quali prevedono che l'aliquota della compartecipazione provinciale alL'IRPEF possa essere 

successivamente incrementata in misura corrispondente alla individuazione di ulteriori 

trasferimenti statali suscettibili di soppressione e che alle province sia garantito che le 

variazioni annuali del gettito relativo alla compartecipazione provinciale all'lRPEF loro 

devoluta ai sensi del medesinio articolo 18 non determinino la modifica delle aliquote di 

cui al comma 1 dello stesso articolo; 

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza Stato - città ed autonomie locali 

ai sensi dell'articolo 18. comma 1, del decreto legislativo 6 riiaggio 2011, n. 68, adla 

seduta del . . . . 
Su proposta del Ministro dell'econoinia e delle finanze. di concerto con il 

Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione. il Ministro per gli Affari 

Regionali, il Turismo e lo Sport ed i1 Ministro per la Coesione Territoriale; 

DECRETA: 



Articolo I 

(Aliquota di compurfecipuzione all%pef delle province delle regioni a statuto ordinario) 

1. L'aliquota della compartecipazione all'imposta sul reddito delle persone 

fisiche delle province delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 31, comma 8, 

della legge 27 dicembre 2007, n. 289 è determinata in misura pari allo 0,60 per cento del 

gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. relativo all'attività ordinaria di 

gestione, iscritto sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'eiitrata del bilancio 

dello Stato. 

I1 presente decreto sarà inviato agli organi di controllo e sarà pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, . . . . . . . . . . . . . . . . 

I1 Presidente 

del Consiglio dei Ministri 
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e la Semplificazione 

I1 Ministro 

per gli Affari Regionali, il Turismo 
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